
Il traffico umano entra in chiesa
Nel 2014 si parla di traffico umano.È questo, infatti, il tema sceltoquest’anno dalla Chiesa brasilianaper la Campagna della fraternità, cioè laproposta fatta dalla Conferenza episcopaledel Paese in occasione dellaQuaresima. Tutte le comunità sonoinvitate ad approfondire l’argomentocon momenti di studio, a riunirsi inpiccoli gruppi di preghiera eriflessione e a individuare gesticoncreti.Nella nostra parrocchia di SantaLuzia di Piquiá, il primo momento diformazione è stato quello del 23 febbraio.La preparazione di questo incontro è statapiuttosto interessante. Ci siamo divisi indue gruppi di lavoro, che si sonoconcentrati su due aspetti che hanno a che

fare con la realtà di Açailândia: il lavoro incondizioni di schiavitù e quello infantile.Alcuni ragazzi hanno passato un paio disettimane intervistando esperti del settore efotografando bambini che lavorano instrada. E scovarli non è stato poi moltodifficile. Da queste parti, infatti, nonsono pochi i ragazzini che vendonoi loro prodotti al mercato, chefaticano in officine meccaniche oche svolgono altre attività neitremila rivoli dell’economiainformale della città. Il frutto diquesta ricerca è stato un video, che èservito per cominciare a discuteresull’argomento partendo dalla realtà locale.Anche il lavoro in condizioni di schiavitùinteressa da vicino la zona in cui viviamo.Dal 2003 al 2013, in Brasile sono state
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I vescovi brasiliani lanciano il tema della Campagna della fraternità di quest'annoNella comunità nasce un gruppo di famiglie. E le attività aumentano di continuo

42.000
Le persone liberate

in Brasile da
un lavoro in condizioni

di schiavitù
tra il 2003 e il 2013



liberate 42.000 persone che si trovavano inuna situazione come questa e, solo nelMaranhão, sono state 2.500. Inoltre, più del27% dei lavoratori liberati in questo arco ditempo proveniva proprio dal Maranhão.L’incontro di formazione, quindi, harappresentato anche l’occasione perprendere coscienza della realtà in cui lepersone a volte sono immerse senzarendersene conto. Inoltre, sono uscitediverse proposte che potranno aiutare asensibilizzare su queste problematiche isoggetti più fragili e, in particolare, igiovani e le famiglie.Nel corso della Quaresima in ognicomunità si riuniscono dei piccoli gruppi,chiamati Gruppi di strada, che si incontranonelle case per pregare insieme e perapprofondire queste tematiche. Il materialemesso a disposizione dai vescovi delBrasile è strutturato quest'anno in cinqueincontri: il traffico di esseri umani ingenerale; lo sfruttamento sessuale; il lavoroin condizioni di schiavitù; il traffico diorgani; il traffico di bambini e adolescenti.A ogni gruppo, poi, spetta il compito dideclinare questi argomenti in base alleproprie specifiche esperienze e conoscenze.

Riunione di famigliaNell’ultimo mese, nella comunità in cuiviviamo, quella di Nostra Signora delRosario, è nato quasi per caso un gruppo disposi a cui stiamo partecipando anche noi.Nel corso di una riunione organizzativa,alcune coppie hanno iniziato a confrontarsisulle proprie difficoltà nella vita a due ecome genitori, tanto da arrivare a pensare diriunirsi con costanza. Ci ha colpito lafacilità con cui le persone si sono aperte sutematiche personali e profonde, senzatimore di tirare fuori le proprie debolezze.Senza paura di essere giudicati, gli sposihanno parlato dei problemi con l’alcool,delle difficoltà di comunicazione tra loro,dei momenti di crisi passati. L’evoluzionedi questo processo è difficile da prevedere,ma la voglia di continuare a incontrarsisembra esserci tutta.
Corricorri a più non possoDa qualche tempo a questa parte la vita èdiventata piuttosto frenetica. Dopo esserediventati autonomi con la lingua, infatti, gliimpegni si sono moltiplicati e ci ritroviamospesso a rincorrere il tempo per stare dietroa tutto. Io (Valentina) continuo a seguire ilprogetto con famiglie con bambini piccoli aPiquiá de Baixo. Io (Marco) sono semprepiù coinvolto nella Pastorale Carceraria. EUn momento della formazione sulla Campagna della fraternità 2014

Alcune componenti del nuovo gruppo di famiglie



Ricevi questa newsletter mensile perché pensiamo che tu possa essere interessato a seguire la nostra
esperienza ad Açailândia, in Brasile. Se vuoi cancellarti dalla mailing list rispondi a questa email. Se altri amici

o conoscenti desiderano riceverla, mandaci una email a uno di questi indirizzi: marcoratti76@yahoo.it
o valentina.caperdoni@gmail.com. I nostri contatti Skype sono: “marcoratti” o “valentina.caperdoni”.

insieme continuiamo a seguire i vari gruppidi giovani sparsi per le comunità urbane eagricole, che ci succhiano  e cirestituiscono allo stesso tempo  un sacco dienergie. Oltre a tutto questo, stiamoaccompagnando un progetto di vicinanzaalle comunità rurali, che già ci ha portatoalcune volte fuori dal nostro quartiere e chelo farà sempre più spesso da qui in avanti.Senza parlare delle varie ed eventuali legateal processo di “megatrasloco” di Piquiá deBaixo. E delle mille attività a cuipartecipiamo – o almeno a cui vorremmoriuscire a partecipare – semplicementecome componenti della nostra comunità:gruppi di strada, visita alle famiglie, aimalati, chiacchierate con i vicini e altrecose di questo tipo.Questa situazione, comunque, se da unaparte qualche volta ci pesa  perchésentiamo il rischio di “milanesizzare” lanostra presenza qui, cercando di fare millecose e occupare ogni minuto a disposizione

– dall’altra ci permette di giocarci su piùfronti e di conoscere e condividere diversiaspetti della realtà in cui siamo immersi.Probabilmente, quindi, spetta a noi trovareun equilibrio e, se necessario, porre qualchepaletto nella vita di tutti i giorni.

GIOVANI CONTRO PADRI
La nascita di un gruppo
di giovani a Piquiá de Baixo
sta ridando momenti
di vivacità al quartiere.
Lo scorso 15 febbraio
si è disputata una partita
di religiosi e laici
della parrocchia
contro i giovani
della comunità.
A vincere, contro ogni
pronostico, sono stati
i comboniani (3 reti a 2).
Ma i giovani hanno
raggiunto il loro obiettivo:
nel corso dell'evento
hanno venduto cibo e bevande,
raccogliendo così i soldi
necessari per fare la prima
maglietta del gruppo JAB,
Jovens além das barreiras
(Giovani oltre le barriere)

Il matrimonio di una coppia di giovani della parrocchia




